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Convocata dalla commissione regionale per il preavviamento > 

Domani una riunione per fare il punto 
Gli iscritti alle liste sono già 3500 

Entro i primi di settembre i Comuni devono presentare alla Regione i loro programmi, ma .c'è 
qualche ritardo - Si dovrà lavorare anche in agosto - A*colloquio con il compagno Mario Fabbri 

La strada per 
andare avanti 

Nelle prime ore di giovedì 
e terminato un « tour de for
ce» del consiglio di Ancona 
(una riunione di 27 ore in 
tre giorni) per approvare il 
bilancio comunale, quelli del
le aziende municipalizzate e 
altre delibere importanti. 
Una seduta nata, in un clima 
di grande mobilitazione, con ti 
caloroso applauso degli ope
rai «Maraldi», che salutava
no la conclusione di un dibat
tito sulla loro vertenza (il 
giorno dopo a Roma il sindaco 
ha partecipato alla grande 
manifestazione a fianco dei 
lavoratori). 

La discussione sul bilancio 
ha mostrato, ancora una vol
ta, da una parte la lenta 
evoluzione positiva della si
tuazione politica anconitana 
e, dall'altra, i limiti persi
stenti, i preconcetti strumen
tali insiti nell'azione della 
DC. 

Il sindaco Manina nella re
lazione aveva sottolineato 
che «l'assunzione da parte 
dei partiti — che si collo
cano alla opposizione — delle 
presidenze delle commissioni, 
la partecipazione attiva di 
tutte le forze al comitato per 
il centro storico, la direzione 
di importanti aziende muni-
cipalizzate, - sono tanti mo
menti unitari che indicano 
un pluralismo politico nella 
direzione della città che non 
ha precedenti». L'esposizione 
del sindaco è terminata con 
«l'appello agli altri gruppi 
consiliari democratici, affin
ché superino le loro pregiu
diziali » per concorrere « an
che organicamente al gover
no della città ». 

La DC — ed in particolare 
il capogruppo, sen. Trifogli 
— hanno risposto a questo 
ragionamento politico con 
argomenti di carattere per
sonale, ripetendo stanca
mente frasi che risuonano in 
consiglio comunale da 14 
mesi e che risentono di uno 
itato d'animo soggettivo cau
sato da una pretesa « ingiu
stizia» subita dalla DC. Se 
poi si riesce ad uscire da 
questo sterile schema, si az
zardano giudizi quantomeno 
generici (giunta « inefficien
te », « scarsamente incisiva », 
continuatrice dell'opera del
la precedente amministra
zione). • A nostro parere la 
migliore risposta viene dai 
fatti, dalle decisioni del consi
glio comunale. In questi gior
ni esso ha approvato fra V 
altro nuovi appalti per il cen
tro storico, (portando a 12 
miliardi i lavori appaltati); 
la variante per l'asse attrez
zato; un progetto di inter~ 
venti per la popolazione an
ziana fin parte già in atto): 
la proposta per il consultorio 
familiare; la stagione cultu
rale estiva; il progetto gio
vani, ed altro ancora. 
Per i bilanci delle munici
palizzate, la DC dice — giu
stamente — che le cifre del 
disavanzo sono da capogiro: 
ma non dice che il deficit è 
complessivamente inferiore 
del 4% rispetto ai bilanci 
predisposti dall'ultima giun
ta di centro-sinistra fin cam-
po nazionale il deficit delle 
municipalizzate è gumentato 
nello stesso periodo'del 15,6 
per cento!). Sta andando a-
vanti anche un'opera di ri-
ganamento e di ristruturazio-
ne dette aziende fai esempio 
per l'ATMA e per colpire la 
imposta di nettezza urbana). 
Tuttava, le tariffe restano 
il nodo più rilevante e per 
evasione del pagamento dell' 
esse si segue U metodo della 
permanente consultazione 
con i quartieri e i sindacati, 
$t seguono le indicazioni dell' 
ASCI. 

L'adesione * della DC do
vrebbe essere scontata. E 
invece? ~ Il lunedì esprime 
una posizione (risanamento 
delle aziende), il mercoledì 
afferma il contrario, l'oppo
sto esatto di quanto dice e 
fa lo stesso partito nelle città 
che governa, di quanto so
stiene U de presidente dell' 
ASCI e in barba alle affer
mazioni contenute nel docu
mento sottoscritto nella no
stra provincia anche dallo 
scudo crociato in tema di 
m pareggio dei bilanci » e di 
« adeguamento delle tariffe». 
Di più: la DC annuncia in 
Consiglio l'astensione sulle 
modifiche tariffarie, propone 
emendamenti (alcuni dei qua
li accolti) e poi vota contro. 

Difficile capire tutti i per
ché. Una delle cause maggiori 
ài tali contraddizioni è la 
divisione interna allo stesso 
gruppo consiliare: e la di
visione genera paralisi, man-

Vii anno fa moriva 
il compagno 

Aurelio Perlini 

canza di iniziativa costruttiva 
e di proposta politica, fino a 
considerare il Consiglio co
munale una cassa di riso
nanza delle proprie interne 
tensioni. Qui è il limite più 
vistoso dell'attuale confronto 
politico. 

Ben diverso è il modo di 
agire del PSDI ed anche del 
PLI. Del Mastro e Orlandini 
hanno sottolineato — pur tion 
sottacendo osservazioni cri
tiche — che il livello del go
verno non è inferiore a quel
lo precedente. E' un giudi
zio discutibile; tuttavia di
mostra una seria volontà di 
analisi, specie se comparato 
con il « voto di sollecitazione 
e di incoraggiamento» (V 
astensione al bilancio e-
spressa dal PSDI. Il liberale 
Caleffi, dal canto suo, sente 
sempre la necessità — ed 
sembra molto significativo — 
di sottolineare nei propri in
terventi l'assenza di precon
cetti, in particolare dopo a-
ver ascoltato i consiglieri del
la DC. 

Senza autocompiacimenti 
(non ne vedremmo la neces
sità) possiamo affermare in
fine che la discussione ed il 
voto sul bilancio, sugli ultimi 
importanti provvedimenti. 
hanno mostrato una capacità 
di governo, una incisività 
nella amministrazione comu
nale e significative novità nel
le proposte dei partiti. Qui è 
la strada per una collabora
zione più ampia e proficua, 
tanto più compiuta se anche 
la DC evitasse finalmente, 
di guardare solo indietro, ver
so un «idilliaco» passato, co-
minciando a misurarsi vera
mente con i problemi dell' 
oggi. 

Nino Lucantoni 

ANCONA — Si deve correre 
più del tempo per dare or
ganicità all'intervento in oc
cupazione giovanile: si è par
titi con il piede giusto, ma 
se non si bruciano le tap
pe, si rischia seriamente di 
essere tagliati fuori dall'in
tervento governativo. 

La commissione speciale in
sediata dalla Regione Mar
che, presieduta dal compagno 
Mario Fabbri, ha cominciato 
bene il suo lavoro; eppure 
si incontrano ogni giorno dif
ficoltà ed intoppi, lentezze e 
lassismi, tutti problemi che 
non si superano solo con una 
grande volontà, specie in as
senza di un vero e proprio 
Tnouime/ifo di massa dei gio
vani, organizzato e forte sul 
piano « contrattuale ». Ci so
no sì esperienze, ma sono an
cora troppo rare, e forse in
sufficientemente collegate ai 
Comuni, ai sindacati. 

E' estate, ò tempo di fe
rie e di riposo, ma su que
sto fronte non ci si può ada
giare: se i Comuni non pre
senteranno i loro programmi 
entro i primi di settembre, 
se — quindi — la Regione 
non sarà in grado di concre
tizzare i suoi interventi, il 
meccanismo della legge agi
rà in modo tale da esclu
dere proprio le Regioni ri
tardatane dalla spartizione 
dei fondi governativi. Possono 
permettersi questo lusso, le 
Marche? Non crediamo pro
prio. Tanto più che ormai so
no 3.450 (rilevazioni del 14 
luglio scorso) i giovani iscrit
ti alle liste speciali negli uf
fici di collocamento e for
se altri 2.000 — calcolo per 
eccesso — saranno quelli che 
si iscriveranno entro il ter
mine utile (11 agosto). 

Per lunedì 1 agosto la com
missione ha convocato una 
consultazione, cui partecipa

no le forze sociali, i sinda
cati, le cooperative, i rap
presentanti dei Comuni e del
le Comunità montane, i movi
menti giovanili: si vuole por
re a confronto gli orientamen
ti e le cose fatte dai Co
muni e dalle associazioni di 
massa con gli intendimenti 
della Regione. 

« La Regione vuole privile
giare — ci ha dichiarato Fab
bri — i settori produttivi e 
quelli particolarmente capa
ci di assorbire un buon nume
ro di occupati. Recentemen
te ci siamo incontrati con la 
giunta regionale ed abbiamo 
concordato sui • punti più im
portanti. L'impegno è quello 
di predisporre gli strumenti 
adatti (e non è semplice) per 
rendere applicabile anche qui 
la legge di preavviamento al 
lavoro dei giovani. 

« A mio parere — continua 
Fabbri —, lavoriamo in un 
momento in cui. da una par
te sono cresciuti l'interesse 
e '/. sensibilità attorno a que
sta legge (non sono vane le 
speranze che suscita); dal
l'altra però siamo preoccupati 
per i ritardi possibili, per la 
lentezza con cui si realizzano 
esperienze in agricoltura, nel 
settore cooperativistico, • ed 
anche nell'utilizzo di giovani 
ad esempio nelle numerose 
biblioteche della regione, o 
più direttamente nelle impre
se artigiane. 

« Intanto vogliamo far fun
zionari- — conclude — pre
sto la commissione tecnica 
prevista dalla legge (art. 3), 
che deve acquisire dati in 
riferimento alla domanda e 
all'offerta del mercato del la
voro. adeguando così la ca
pacità di intervento alla spe
cificità della Regione Mar
che (mi riferisco ai contrat
ti di formazione, ai corsi). 
Importante anche la predispo
sizione di un ufficio di assi

stenza per gli enti locali, per 
vagliare i loro programmi e 
progetti. Per il momento c'è 
ancora poco di concreto. Un 
piano più esauriente sta for
mulando la Comunità monta
na del Catria-Nerone, nel Pe
sarese, in tema di foresta
zione ». 

La commissione, comunque, 
opera — secondo le sue fun
zioni — per fornire a tutti 
gli enti locali ' un documento 
esplicativo della legge nazio
nale. La procedura di appro
vazione elei programmi da 
parte del CIPE è piuttosto 
lunga; i filoni su cui Regioni, 
Comuni e Comunità monta
ne devono muoversi sono due: 
programmi regionali e pro
getti • hjiccifici su interventi 
in agricoltura e nei servizi 
socialmente utili, programmi 
regionali di attività della for
mazione professionale, com
plementari ai contratti di for
mazione previsti nei diversi 
settori produttivi. 

Nei Comuni, comunque, non 
c'è proprio il vuoto. Accanto 
ai maggiori — Pesaro. An
cona. Ascoli — un nuovo in
teresse la legge ha suscita
to soprattutto nei piccoli e 
grandi centri agricoli: ad Ar-
cevia. ad esempio, ci si sta 
muovendo per individuare la 
possibilità di censire le ter
re incolte, di formare una 
cooperativa coadiuvati dalla 
Comun'tà montana, puntando 
d'altro canto sull'artigianato 
(ci sono molte piccole im
prese). Recentemente il sin
daco Giancarli ha convoca
to una assemblea comunale, 
per mettere a confronto esi
genze ed interventi possibili. 
Alcuni ragazzi del paese (so
no 38 i giovani disoccupati 
iscritti nelle liste speciali e 
ordinarie) saranno impiegati 
per la ristrutturazione della 
locale biblioteca. 

I giovani come si vede hanno riempito ogni sera il festival di Pesaro 

Comizio 
di Pecchioli 

stasera 
ai giardini 

Cluana 
CIVITANOVA M. — Queita 
sera a Clvltanova March» a-
vrà luogo 'ì comizio del com
pagno Ugo Pecchioli, mem
bro della Direzione del PCI. 
All'appuntamento previsto per 
le ore 18,30 al giardini Clua
na si ritroveranno centinaia 
di compagni e di simpatiz
zanti per assistere all'Impor
tante Incontro politico. 

Il particolare clima che ha 
caratterizzato l'ultimo perio
do della vita politica e socia
le del paese fa assumere a 
questo Incontro un valore ed 
un significato notevoli: In
fatt i negli ult imi giorni II 
mondo parlamentare è stato 
al centro di avvenimenti di 
grosso peso, primo fra tut t i 
l'accordo programmatico fra 
I partit i costituzionali, l'ap
provazione della legge di tra
sferimento del poteri agli en
ti locali. Il dibattito al Se
nato per il definitivo supe 
ramento della mezzadria e 

i per l'equo canone. 

In migliaia attorno 
ai compagni 

jugoslavi a Pesaro 
Quest'anno il festival ha visto impegnati 
molti cittadini oltre agli «addetti ai lavori» 

PESARO — In occasione del
l'inizio della festa piovinciale 
dell'Unità di Pesaro, che si 
conclude oggi al campo spor
tivo di Via Martini, apparve 
su queste colonne un inter
vento sull'andamento delle 
feste del nostro segretario 
provinciale. Una puntualizza
zione utile per diversi motivi. 

Intanto perché il lavoro 
per le feste dell'Unità, per i 
loro meccanismi di svolgi
mento, per i loro contenuti, 
trova sempre più interessati i 
quadri dirigenti del Partito, e 

SI LAVORA PER IL PREAWIAMENTO NELL'ASCOLANO E NEL PESARESE 

Nel Catria e Nerone 
il censimento 

delle terre incolte 
Il progetto, insieme ad altri 5, sarà presen
tato alla Regione dalla Comunità montana 

h 
ti 

PESARO — Esattamente un 
ann* fa moriva a Paaaro il 
u i K N P * Aurelio Perlini. La 
mogli*. I ftfii. lo nuora o i 
nipoti noi ricordarlo con im
mutato affatto ootteocrlvono 

tee e l 'Unit i * . 

PESARO — Una sessantina 
di giovani disoccupati residen
ti nella zona montana del 
Catria e Nerone in provin
cia di Pesaro potranno ini
ziare una attività lavorativa 
alla fine dell'estate o, comun
que, entro la fine dell'anno. 
Tale possibilità si profila con
cretamente in seguito all'ap
provazione da parte del con
siglio della Comunità monta
na del Catria e Nerone di 
sei progetti da presentare al
la Regione Marche in base 
a quanto previsto dallailegge 
sul preavviamento al lavoro 

I progetti, che riguardano 
il censimento delle terre in
colte, la difesa del suolo, la 
forestazione. ' le acque ecc., 
comportano un complesso di 
investimenti per 300 milioni 
e. come si diceva, l'occupa
zione di 60 giovani ' per la 
durata di un anno. E' pre
visto l'inserimento in attività 
di lavoro di giovani laureati 
e diplomati, di operai sem
plici e qualificati. ----- -
- La stesura dei progetti da 
presentare alla Regione è sta
ta curata - da una speciale 
commissione composta da e-
sponenti di tutte le forze poli
tiche presenti nel consiglio 
della Comunità montana e dai 
rappresentanti dei movimenti 
giovanili dei partiti. 
. Sempre nella . stessa zona 
— a Cantiano — ha avuto 
luogo sui temi dell'occupazio
ne giovanile una assemblea-
dibattito promossa dalla spe

cifica commissione comunale. 
Notevole la presenza dei gio
vani e delle forze politiche e 
sociali particolarmente inte
ressate alla risoluzione di 
questo problema 

Il f presidente della Comu
nità montana del Caria e Ne
rone. - Giuseppe • Panico, ha 
colto la circostanza per illu
strare agli intervenuti i sei 
piani elaborati dall'organismo 
comunitario. 

• Dagli interventi che si sono 
succeduti è emersa l'esigen
za di allargare la mobilita
zione attorno alla nuova leg
ge e di dare all'iscrizione nel
le liste speciali di colloca
mento un carattere collettivo 
e organizzato. In questo sen
so è particolarmente signifi
cativo l'incremento dei gio
vani iscritti nelle liste regi
stratosi nei giorni immedia
tamente seguenti l'assemblea. 

Oggi a Monsampolo 
la manifestazione 
sulla mezzadria 

Osai a Monsampaolo éel Tren
to. con inizio alle or* IO, ai «vol
se una manifestazione per il supe
ramento della mezzadria, promossa 
dalle aasministrazioni comunali ap
punto di Monsampolo e di Contro-
tuerra. Oltre alle regioni Marca* 
ed Abruzzo, alle amministrazioni 
provinciali di Ascoli • Teramo, ha 
aderito alla manifestazione un tran 
numero di comuni e tatto le forze 
polìtiche democratiche • sindacali. 
All'incontro che si svetterai in piaz
za Marconi, interverrà il 
Afro Rossi, segretario 
dette Federaseandrì. 

A Fermo una mostra CGIL 
sul significato della legge 

Qualche ritardo in tutta la provincia, fatta eccezione 
per il capoluogo - Il ruolo dell'agricoltura e dei servizi 

Una recente manifestazione per l'occupazione giovanile 

La mezzadria alla stretta finale 
/ due rami del Parlamen

to hanno sospeso i propri la
vori per il periodo di vacan
za e due punti di notevole 
importanza, che dovevano 
trovarsi in fase più avanzata 
nell'iter legislativo — secon
do l'accordo fra le forze po
litiche — hanno accusato ri
tardi. Ct riferiamo alla que
stione deWcquo canone e al
la legge di riforma dei patti 
agrari. 

La Commissione agricoltu
ra del Senato ha approvato 
36 dei 40 articoli di legge del 
progetto elaborato dal comi
tato ristretto. Non si è riu
sciti a farlo approvare dalla 
Commissione agricoltura e 
ad ottenere il parere della 
Commissione giustizia prima 
delle ferie. Il ritardo — lo 
sappiamo — è dovuto alle 
manovre di alcuni senatori 
i quali, collegati con gruppi 
sociali arretrati, combattono 
la loro lotta contro il supe-
mento dei patti agrari ma 
anche • per ricacciare indie
tro Il processo unitario ' 

Alla ripresa delle attività, 
il movimento democratico do
vrà essere capace di una ma' 

bilitazione di massa senza , sori alla Agricoltura delle Re-
precedenti. affinché i due ' pioni mezzadrili e allo sles-
punti lasciati in sospeso (e so presidente Ciaffi. che la 
gli altri ancora, contenuti 
nelVaccordo e nella mozione 
votata m Parlamento} ven
gano attuati nei tempi do
vuti. 

Per ciò che riguarda la que
stuine dei patti agrari, è riap
parsa qualche nota di sfidu
cia tn alcuni settori di mez
zadri e di lavoratori della 
terra. Ci si domanda: acca
drà, come sempre, che, di rin
vio in rinvio, la legge non 
si avrà? A seminare sfiducia 
nelle campagne ci sono pre
cise forze; fra l'altro esisto
no anche motivi storici che 
rendono i contadini scettici 
nei confronti del potere pub
blico. Ora, però, siamo ad 
un punto così avanzato che 
è impossibile tornare indie
tro. • - • , -

Sei giorni scorsi, prima 
della chiusura del Parlamen
to, i rappresentanti dei grup
pi politici e degli organi del 
Senato hanno aisiruTQto el
le delegazioni di mezzadri, di 
amministratori di enti loca
li, di sindacalisti, agli asses-

Icgge verrà approvata prima 
della nuova annata agraria. 

Ormai, dunque — possiamo 
dirlo con un certo orgoglio — 
siamo alla stretta finale. La 
lunga, difficile — a - volte 
drammatica — stona della 
mezzadria sembra giungere a 
conclusione. 

Ma il movimento — ecco 
fi punto — non può allen
tarsi proprio adesso. La ca
rica straordinaria che ha e-
nimato le forti lotte dei con
tadini, delle istituzioni, delle 
forze politiche, • sindacali e 
professioiali in questi ultimi 
mesi deve rimanere in piedi 
fino alTultimo giorno per bat
tere ogni tentativo di resi
stenza che sarà messo in at
to. Il tessuto democratico mar
chigiano, che della lotta per 
la centralità dell'agricoltura 
e per il superamento delta 
mezzadria ha costituito un 
punto di riferimento avanza
to anche sul piano naziona
le, deve continuare a giocare 
questo ruolo. 

Anche nel mese att agosto, 

dunque, deve proseguire la 
spinta in atto; la lotta non 
dece essere fatta solo di or
dini del giorno, di delegazio
ni o di manifestazioni, pur 
importanti come quella di og
gi, a Monsampolo. Prima del
la riapertura del Parlamento. 
si deve giungere anche a deli
berare il passaggio delle ter
re in affitto ai mezzadri de
gli enti pubblici. Vi sono re
sistenze che devono essere su
perate immediatamente. 

ET difficile comprendere — 
per fare un esempio — per
ché vi siano tanti ostacoli 
al Brefotrofio di Fermo e al-
l'IRAB di Senigallia, specie 
quando, (come in quest'ulti
mo caso) i consigli di Ammi
nistrazione sono diretti — or
mai da un anno — da rap
presentanti delle forze di si
nistra. Sono questi gli obiet
tivi sui quali lavorerà la Co
stituente contadina nelle pros
sime settimane, perché si è 
convinti che la loro realizza
zione costituirà un sostegno 
per la battaglia parlamenta-
re , ^, 

: Sttlvio Antonini. 

FERMO — Nei maggiori cen
tri della provincia di Ascoli 
Piceno, eccettuata la città ca
poluogo, si continua a regi
strare una scarsa adesione di 
giovani alle liste speciali di 
collocamento. Nel Comune di 
Fermo non si sono raggiunte 
ancora le 100 iscrizioni, men
tre il totale dei giovani disoc
cupati è di circa 700. 

Il ritardo nella vicina zona 
calzaturiera è ancora più gra
ve. certo per una minore c-
videnza del problema, in una 
realtà dove l'occupazione im
mediata e precaria in fabbri
ca costituisce da sempre una 
soluzione provvisoria, senza 
che con ciò si risolvano co
munque i problemi di una si
cura prospettiva. 

A Fermo la constatazione di 
questo fatto ha spinto la Ca
mera del Lavoro e l'ammini
strazione comunale ad intra
prendere iniziative in dire
zione dei giovani. Il sindacato 
CGIL ha allestito una mostra 
di alcuni pannelli, utili per 1' 
incontro e il dibattito coi gio
vani della città; i pannelli 
sono stati disposti nella piaz
za centrale e in alcune zone 
della periferia. 

Il discorso del sindacato ha 
posto l'accento su due ele
menti fondamentali della leg
ge per l'occupazione giovani
le: l'espansione del lavoro 
produttivo e il nuovo rappor
to tra scuola, formazione pro
fessionale e realtà lavorativa. 
Un particolare rilievo viene 
dato alle prospettive che si a-
prono per l'agricoltura, con 1* 
affidamento a cooperative di 
giovani delle terre incolte. 

II tema del lavoro agricolo 
è stato anche al centro di un 
dibattito svoltosi alcuni gior
ni fa presso la consulta di 
Marina Palmense. con la par
tecipazione de! sindacato, del
le forze politiche, dell'ammi
nistrazione comunale. Su que
sto punto, sono da superare 
pregiudizi non tanto da parte 
dei giovani, quanto della po
polazione e degli stessi a-
gricoltori. che non vedono 
nelle cooperative giovanili 
garanzie sufficienti di produt
tività. Va però sottolineato 
che. in un discorso di pro
spettiva. iniziative che richia
mino. fin da ora. le nuove ge
nerazioni nelle campagne si 
rivelano, pur con tutti i lo
ro limiti, indispensabili. 

Il Comune, da parte sua, 
sta dando un notevole contri
buto per quanto riguarda il 
lavoro socialmente utile II 
nucleo promotore della lega 
dei giovani disoccupati ha 
chiesto un incontro con gli 
amministratori per esaminare 
la possibilità di impiegare i 

giovani in attività di inchiesta 
e di studio relative a settori 
importanti della vita comuna
le (assistenza socio-sanitaria, 
turismo, urbanistica). L'oc
cupazione dei giovani nel set
tore del servizi richiede l'al
largamento del discorso an
che a livello comprensoriale, 
per una programmazione co
ordinata degli interventi del 
vari Comuni. 

non soltanto, come avvenuto 
generalmente per tanti anni. 
i e compagni addetti » alle 
feste. Poi perché in modo 
esplicito nell'articolo era con
tenuta l'indicazione dell'esi
genza di andare, subito dopo 
la campagna delle feste 
(quest'anno supereranno il 
numero di cento), ad un di
battito approfondito nel par
tito, per avviare una necessa
ria e più estesa « revisione » 
dei contenuti delle iniziative 
a sostegno della stampa 

Esempi positivi, anche se 
limitati ancora a poche se
zioni. si possono già annove
rare; la stessa festa provin
ciale. ridotta nel numero dei 
giorni, ha visto la crescita e 
la migliore « collocazione » 
delle iniziative politiche. Su 
questo punto. sull'aspetto 
culturale e su quello di di
vertimento. il dibattito dovrà 
aprirsi subito dopo l'estate 

Per tornare alla cronaca, al 
festival provinciale, va segna
lata la calorosa manifestazio
ne di simpatia che hanno 
espresso i numerosi presenti 
ai compagni della Lega dei 
comunisti jugoslavi che, as
sieme ai compagni della Fe
derazione provinciale, hanno 
dato vita all'incontro interna
zionalista dell'altra sera. 

Nelle parole degli oratori il 
comune impegno di lotta — 
già espressosi nel Pesarese 
con la Resistenza — per lo 
sviluppo della pace e della 
cooperazione tra i popoli. Per 
i compagni jugoslavi ha par
lato il capo " delegazione. 
membro della segreteria del 
partito di Lubiana. Slavsko 
Korbar. Per il PCI i com
pagni Londei e Gennarini. 

Oggi conclusione della fe
sta. Il comizio sarà tenuto 
dal compagno Emidio Bruni. 

La Nuova Compagnia 
di Canto Popolare 

chiude a Civitanova 
Grande successo degli stand e delle ini
ziative politiche nella settimana della festa 

CIVITANOVA MARCHE -
Si conclude oggi a Civitano
va il festival provinciale del
l'Unità: dopo la manifesUt-
zicne di chiusura con il 
compagno Pecchioli, alle ore 
21, presso lo stadio comuna
le, si svolgerà un ecceziona
le concerto con la « Nuova 
compagnia di canto popo
lare ». 

Abbiamo già riferito dello 
manifestazioni e delle inizia
tive che hanno vivacizzato 
la prima fase del festival: i 
giorni che si sono sussegui
ti hanno visto aumentare 
notevolmente l'afflusso e la 
partecipazione della gente. 
Un forte contributo alla riu
scita del festival è stato da
to dai compagni della Fede
razione giovanile comunista, 
i quali hanno saputo gestire 
il loro spazio autonomo, coin
volgendo molti giovani nei 
dibattiti in programma ed in 
particolare a quelli sui te
mi dell'occupazione e del ri
sanamento della società. 

L'altro spazio autonomo, 
gestito dall'Associazione cul
turale civitanovese, ha fun
zionato in modo costante, 
presenza di pubblico alle pro
iezioni giornaliere di film 
particolarmente interessanti. 

Molto successo hanno ri
scosso la mostra (ricca di do
cumenti dell'Africa del Sud) 
sull'internazionalismo, quel
la realizzata con grandi pan
nelli cubani (Cuba, prima e 
dopo la rivoluzione di Fidel). 
Tanta gente anche alla li
breria Rinascita, ai giochi. 
All'ingresso del festival cam
peggia la mostra sulla storia 
del PCI dal dopoguerra ad 
oggi, realizzata con 50 pan
nelli. 

Nelle giornate di venerdì 
e di sabato ci sono stati due 
interessanti dibattiti, il pri
mo sulla situazione economi
ca e produttiva della pro
vincia, con i compagni Lat-
tanzi. della segreteria pro
vinciale, e Silvio Mantovani, 
del comitato regionale; il se
condo su «Gramsci, la de
mocrazia e il socialismo ». 

Un grave 
attacco 

all'occupazione 
alPUniversal 

di Sassofeltrio 
SASSOFELTRIO — Costitui
to a Sassofeltrio (Pesaro) nel 
corso di una seduta straor
dinaria del consiglio comuna
le, il comitato per la difesa 
dell'occupazione nella fabbri
ca Universal. L'azienda, che 
produce costumi da bagno, 
è tuttora occupata dalle ope
raie. una quarantina, alle 
quali le scorse settimane i 
due proprietari avevano in
viato senza alcun preavviso 
le lettere di licenziamento. 
La motivazione padronale di 
tale provvedimento si rife
riva, soprattutto, a presunte 
difficoltà di mercato. 

Le lavoratrici e le organiz
zazioni sindacali, in collega
mento con le forze politiche 
della zona, sono impegnate 
a ricercare una soluzione ac
cettabile con la direzione del
l'azienda, fermo restando il 
presupposto della difesa dei 
livelli di occupazione alla 
Universal. tenuto conto so
prattutto della mancanza as
soluta di possibilità alterna
tive di inserimento in altre 
attività lavorative della zona. 

Ovviamente sindacato e la
voratori sono disposti al con
fronto con 1 proprietari del
l'azienda, per trovare una so
luzione produttiva diversa, ta
le da consentire, se realmen
te il mercato non assorbe la 
vecchia produzione, uno ri
presa del lavoro. 

Pauroso incidente sull'A 14 presso Montemarciano 

Auto finisce nella scarpata 
e prende fuoco: due morti 

Altri due componenti della famiglia sono rimasti feriti 
Forse l'incidente causato da una distrazione dell'autista 

ANCONA — Un Impressio
nante incidente stradale è 
accaduto ieri mattina lungo 
l'autostrada A14 nei pressi 
del comune di Montemarcia
no. tra i caselli di Senigallia 
ed Ancona Nord. Il bilancio 
della sciagura è tragico: 2 
persone sono morte ed altre 
due — tutti e quattro com
ponenti di una famiglia di 
Novara in viaggio per le va
canze — sono rimaste ferite. 

Verso '.e 6.30 del mattino. 
un'auto, mentre percorreva la 
corsia sud, dopo una improv
visa e paurosa sbandata, ha 

tare un tamponamento (for
se la Slmca viaggiava trop
po vicina al margine della 
careggiata), ha sterzato bru
scamente verso sinistra. Do
po di che il conducente de
ve aver perso il controllo del 
mezzo, uscendo di strada. 

C'è da aggiungere che a 
quell'ora su quel tratto di 
strada stava piovendo, il che 
ha sicuramente contribuito 
a rendere ingovernabile l'au
tomobile. 

Gli unici superstiti della 
famiglia, il padre e il bimbo. 
sono attualmente ricoverati 

sfondato il guardrail vo'.an- j all'ospedale civile di Senigal-
do poi nella scarpata sotto
stante. Qui il mezzo, forse a 
causa di una scintilla, in po
chi secondi ha preso fuoco. 
Per le due persone rimaste 
imprigionate nell'abitacolo, 
Savina Cafagna Spadaro di 
27 anni e sua figlia Serpeta, 
di appena 6 anni, non c'è 
stato nulla da fare: sono 
morte carbonizzate, nel vio
lento rogo. Il guidatore del
l'auto, una Sinica 1000 GLS, 
Giuseppe Spadaro di 32 an
ni e suo figlio Gabriele di 8 
anni, sono stati invece sbal
zati fuori con violenza, a se
guito del tremendo impatto. 

Ai primi soccorritori si è 
presentata una terribile vi
sione; secondo la ricostruzio
ne della meccanica dell'inci
dente effettuata dalla poli
zia stradale di Fano, la vet
tura, che viaggiava sicura
mente a velleità sostenuta, 
si è trovata improvvisamente 
di fronte una FIAT 500 — co
munque regolarmente ferma 
lungo la corsia di emergenza 
per un guasto — e per evi-

ha. Il padre versa in gravis
sime condizioni; i sanitari 
gli hanno riscontrato un trau
ma cranico e toracico, lesio
ni vane, riservandosi la pro
gnosi. Per il piccolo Gabrie
le, invece, ci vorranno solo 
otto giorni per guarire. 

Nel giro di 3 giorni, 2 ter
ribili incidenti stradali anche 
nelle Marche: in entrambi i 
casi le famiglie in vacanza 
soni state distrutte Le ulti
me disgrazie ripropongono 
senza dubbio ancora una vol
ta il problema della sicurez
za e della massima pruden
za per gli automobilisti, spe
cie in una fase di intensissi
mo traffico come in questi 
giorni. In tutta la regione i 
comandi di polizia stradale 
hanno istituito un servizio ec-
cezonate, rafforzando la vi
gilanza. Su tutta la regione 
il traffico è molto intenso ma 
a giudizio del colonnello del
la stradale Moscio scorre con 
sufficiente regolarità. Per og
gi è prevista la massima pun
ta del grande esodo estivo. 

I cinema 
nelle Marche 

ANCONA 
9 ospiti per un 

Storpio ( V M 

ALHAMRRA: 
htto 

METROPOLITAN: 
14) 

COPPI: I magnifici 7 
SALOTTO: Un tocco di classe 
ITALIA: Quelli delfant.rapina 

JESI 
OLIMPIA: Napoli spara 

SENIGALLIA 
EDEN: L'ala o la coscia? 
LIDO: Sally, il cucciolo del m*!% 
ROSSINI: La maladolescent» 

ASCOLI PICENO 
OLMPIA: Tepepa 
FILARMONICI: I padroni dalla 

citta 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: E' nata una staila 
POMPONI: Tutti defunti nanna 

i morti 
ARENA SERENA: Con-mi dierro 

che t'acchiappo 

MACERATA 
CAIROLI: Due sporche carogne 
CORSO: Cattive abitudini 
EXCELSIOR: Htndemburg 

PESARO 
ASTRA: Codzilla 
DUSE: Il prestanome 
MODERNO: La Pantera Rosa Sfida 
l'ispettore Closeau 
NUOVO FIORE: Il reduce 

RECANATI 
PERSIANI: Ouinto potere 
PORTO POTENZA PICENA 
ARENA • FLORIDA •» Per H M 

é\ Cesarina 

foiìtoaAv 1 «— xhMi-ùu.: tó^-ifcaOi^^«L»LjJiV'MÌ«£^ 'M^&feSùe^^fc tó&.Vfc i^ . i•*"-*> '-- •?-£*• .«Vi-J.A'ftji.'tU u* *biWv ^ . *^' v Ctl--> ' " *% "'••*'•'£••-


